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Padova, 18/12/2025 

Oggetto  : Verbale della Consulta 4b , riunione del 18/12/2025,  

La Consulta si riunisce in seduta pubblica presso la sala Consiliare di via Guasti 12 a Padova il giorno 18/12/ 
2025 alle ore 21.00.
Si procede alla verifica della presenza dei membri della Consulta:

Presente Assente giustificato Assente non giustificato
Benettazzo Giuseppe x

Danieli Ermete x
De Dominici Pierluigi X
Finco Marco X ON LINE
Galvan Matilde X
Laino Antonello x
Merlin Veronica x
Pirazzo Tommaso x
Sanco Alessandro x
Varotto Stefania X
Zanella Giacomo x
Zoccarato Ivano X



Il Presidente comunica alla consulta la presa d’atto delle dimissioni della Vicepresidente  Sabrina Benincà, 
ringraziandola per il suo operato all’interno della consulta 4B.

Il presidente introduce il Primo punto all’ODG  approvazione del Bilancio partecipato 2026 e da lettura dei 
progetti in allegato (All.1):

Progetto 1) Progetto SEMI I GERMOGLI DEL TERRITORIO  euro 21750 Bando Decentramento
Interviene Pirazzo, Zanella, Benetazzo,  Danieli.
La Consulta Vota A FAVORE CON CONSENSO UNANIME IL PROGETTO

Progetto 2) Vicini In Croci Euro 4750 Bando decentramento
interviene Danieli
La Consulta Vota A FAVORE CON CONSENSO UNANIME IL PROGETTO

Progetto 3) Consulta dei ragazzi Euro 2000 (Progetto non approvato perché da verificare fattibilità) 

Progetto 4) Le Olimpiadi a Scuola  Euro 2000  Contributo Diretto
Interviene il Sig. dal Colle
La Consulta Vota A FAVORE CON CONSENSO UNANIME IL PROGETTO

Progetto 5) Zattera di Comunità Progetto di educazione alla Legalità, Euro 1500 a servizi per Assessorato alla 
Sicurezza
La Consulta Vota A FAVORE CON CONSENSO UNANIME IL PROGETTO
 
Progetto 6) Progetto di Ed. Stradale Euro 1500 Contributo Diretto.
La Consulta Vota A FAVORE CON CONSENSO UNANIME IL PROGETTO

Progetto 7)  Progetto di partecipazioni dei genitori al miglioramento del bene comune della scuola Oriani 
Euro 500 Contributo Diretto.
La Consulta Vota A FAVORE CON CONSENSO UNANIME IL PROGETTO

Progetto 8)  Matinée aperte per le scuole alla sala Fronte del Porto Euro 1000 (Progetto non approvato 
perché da verificare fattibilità) 

Il Presidente Passa al secondo ODG , riportando le novità relative al nuovo parco Guizza  che sarà aperto nei 
primi mesi del 2026 e la elezione del nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi.

La seduta si conclude alle ore 22,50
 

Firmato
Il segretario verbalizzante

Firmato
Il Presidente della Consulta

Alessandro Sanco



Comune di Padova
CF e Partita IVA 00644060287 

CONSULTA 4B 
 GUIZZA - VOLTABAROZZO - CROCEFISSO - SALBORO 

ALLEGATO 1 DEL VERBALE DEL 18/12/2025

Padova,18/12/2025

OGGETTO: PROPOSTE PER LA CREAZIONE DI BANDI PER IL BILANCIO
PARTECIPATO  DELLA CONSULTA 4B

 
La Consulta 4B Guizza, Salboro, Crocefisso, Ferri e Voltabarozzo

sentito preventivamente anche il parere degli assessorati interessati
(Scuola, Decentramento,Sport,Sicurezza, Sociale),

Propone

 che ai fini della definizione dei Bandi dedicati ai fondi di BP 2026 vengano seguiti i seguenti 
percorsi progettuali, frutto  e sintesi della raccolta delle istanze elaborate nel 2024 con appositi 
questionari e varie riunioni di consulta e di laboratorio, alla presenza dei cittadini e delle realtà 
sociali ed aggregative del territorio, con uno stile co-progettuale e collaborativo, finalizzato a 
rispondere fattivamente alle necessità della cittadinanza.

Va precisato che le progettualità risentono dei fatti di cronaca che hanno coinvolto il nostro territorio nel 
lungo periodo, e che hanno impegnato la consulta a riflettere sulle criticità emerse in ambito adolescenti e 
giovani.

Inoltre, la Consulta 4B vuole seguire la nuova Raccomandazione dell’Unesco sull’educazione alla pace, ai 
diritti umani e allo sviluppo sostenibile, che mette al centro, in modo decisivo, il ruolo dell’educazione per 



promuovere la pace globale, la comprensione internazionale e la sostenibilità di ogni proposta. La 
Raccomandazione va a riconoscere la complessità, l’interdipendenza e l’interconnessione crescente del 
mondo di oggi e pertanto anche l’educazione deve essere multidisciplinare e olistica per garantire il pieno 
sviluppo degli individui e delle società.
In linea con l’obiettivo 4 e 16 dell’Agenda 2030 e con l’articolo 28 della Dichiarazione universale dei Diritti 
Umani, ci si propone un nuovo modo di vivere la pace, intesa non solo come assenza di guerra o di violenza 
diretta, ma piuttosto come un processo positivo di partecipazione attraverso il quale gli individui e le comunità
lavorano insieme, nel quotidiano per costruire società giuste, inclusive, sane, sostenibili e pacifiche. In 
quest’ottica, la pace diventa un modo di vivere insieme agli altri, in armonia con la natura, gli animali e 
l’ambiente e per raggiungerla e mantenerla è necessario imparare a vivere promuovendo il rispetto della 
dignità e dei diritti fondamentali di ogni persona, riconoscendo e valorizzando le diversità. Il raggiungimento e 
il mantenimento della pace si configurano, quindi, come un processo attivo che dipende dalle azioni quotidiane 
di ogni singolo individuo.

E' così che le scelte di Bilancio  Partecipato 2026 dedicato a questo territorio debbano essere legate da un 
filo di continuità progettuale dedicato all’idea di PACE, letta nelle sue tante sfaccettature.

  1 Progetto: “S.E.M.I. - I germogli del territorio - Socialità, Empowerment, Mutualità,

 Inclusione".
 In continuità con le proposte iniziate nel 2023, prevede attività nel territorio del la consulta 4B con proposte

continuative durante tutto l'anno 2026.
 

ANALISI DEL CONTESTO

 Il progetto nasce nei rioni della Consulta 4B di Padova. Dall’analisi dei bisogni è emersa la necessità di 
rafforzare coesione sociale, senso di comunità e partecipazione civica, contrastando isolamento, 
solitudine e fragilità. Il progetto si inserisce nel percorso del Bilancio Partecipato del Comune di Padova,
che promuove modelli di welfare collaborativo e partecipativo. Esso si colloca nei rioni di Voltaborozzo, 
Guizza, Salboro e Crocefisso.

 OBIETTIVI

 Il progetto, seguendo il modello della Comunità di Pratica, mira a consolidare una rete di quartiere tra 
associazioni, enti e gruppi informali, creando uno spazio cooperativo e collaborativo che stimoli anche 
azioni autogenerate che partano dalla cittadinanza o ulteriori soggetti del terzo settore attraverso 
azioni che portino a:
 Valorizzare diversità, intergenerazionali e partecipazione, favorendo una comunità solidale.
 Creare presidi territoriali inclusivi e accessibili a tutte le fasce della popolazione.
 Sostenere soggetti fragili e gruppi formali/informali attraverso reti di prossimità e volontariato.
 Il progetto punta quindi a rafforzare stabilmente la rete territoriale, favorendo la piena cooperazione 
tra i partner e il coinvolgimento attivo dei cittadini.

 METODI E AZIONI

 Il progetto andrà a consolidare la rete tra enti, associazioni, portierati e cittadini. La governance si 



articola in una cabina di regia e gruppi di lavoro tematici, in costante coordinamento con le realtà del 
territorio e con il coinvolgimento diretto dei cittadini. Eventi e attività saranno organizzati in un’ottica 
collaborativa fra i partners per rafforzare la rete e rispondere ai bisogni della comunità. Verranno 
valorizzati inoltre i natural helpers, e gli spazi comuni come presidi di aggregazione e benessere, nel 
rispetto dei principi di sostenibilità dell’Agenda 2030.

 Le attività principali si strutturano secondo il seguente schema:

 attività continuative

 Momenti di aggregazione: I momenti di aggregazione e ritrovo di comunità, in 
particolare feste, pranzi e cene di quartiere, andranno a rappresentare occasioni di incontro 

e socializzazione tra i cittadini, ma anche di cooperazione tra i diversi enti presenti sul 
territorio. Inoltre, in queste occasioni i membri della comunità avranno l’opportunità di 
incontrarsi e discutere tra di loro di problemi ed opportunità che caratterizzano il quartiere, 
confrontandosi con i membri della Consulta di quartiere e diventando così attori 

protagonisti della crescita della comunità stessa.

 sport educativo: Le associazioni sportive del territorio andranno a rappresentare i
primi presidi territoriali, attraverso l’organizzazione di attività continuative durante l’anno che le 

rendano inclusive e volte alla piena partecipazione.

 e il sostegno delle diverse associazioni sportive del territorio, facendo sì che le attività sportive siano 
inclusive (ampliando il target, in particolare anche agli anziani) e volte alla piena partecipazione. Inoltre,
con il supporto dei Servizi Sociali del Comune di Padova, CAT, psicologi ed educatori, alle attività 
sportive verrà conferito anche un contributo con valenza educativa. Tutto ciò sarà anche protratto 
durante l’estate.

 sostegno ai soggetti fragili: anziani, persone in condizioni di povertà (sociale, educativa, 
economica), persone in stato di isolamento e che vivono in generale un disagio in diversi 

aspetti della loro vita verranno inserite in attività settimanali presso luoghi di incontro presenti sul 
territorio. Tali attività avranno come elemento caratterizzante quello dell’inclusione, della 

socializzazione e del supporto reciproco. Inoltre, si baseranno su una lettura capacitante 
della persona, vedendola come risorsa che può mettersi a disposizione della comunità 
attraverso creazione e rafforzamento di un senso di educazione civica, agendo globalmente 
secondo schemi di cittadinanza attiva e valorizzazione del contributo di ciascuno.

 laboratori creativi: Si organizzeranno calendari per attività settimanali di aggregazione e per 
eventi di promozione culturale e sociale, presso i luoghi di incontro presenti sul territorio 
(Piazzale Cuoco, CIC Casetta in Comune, Spazio Prima, Scuole di Quartiere, etc.). Tali 
attività si focalizzeranno sulla promozione culturale e mireranno a formare e rafforzare gruppi più o 

meno formali, nei quali tutti i cittadini possano sentirsi parte di un gruppo aperto, 
supportivo ed inclusivo. Si inseriscono, in questa logica, anche attività 
autogenerate e/o non finanziate dal Bilancio Partecipato che si collegheranno a quelle proposte 

al suo interno e verranno così stimolate a diventare parte della rete di relazioni del 
Quartiere.

 vacanze in città - scuole chiuse, quartiere aperto: dando continuità 
alle attività proposte dalla consulta nell’anno 2025, in particolare per l’estate, in 
collaborazione con i servizi sociali del comune di Padova, CAT, riproponendo attività a favore dei 
giovani nel periodo estivo e proseguendo la cura nei momenti di chiusura delle scuole dei 
luoghi vissuti ed animati, saranno informalmente presidiati nei periodi di vacanza, quali 
estate e vacanze di Natale, garantendo la presenza di supporto alle attività autogenerate. si 
riproporranno attività a favore dei giovani nel periodo estivo. Inoltre, attraverso la cura dei 



luoghi vissuti ed animati, questi saranno informalmente presidiati nei periodi di vacanza, quali
estate e vacanze di Natale, garantendo la presenza di supporto alle attività autogenerate. In 

questo modo, i gruppi sociali che tramite le iniziative del progetto (e non solo) si sono 
formati, potranno disporre di luoghi nei quali riaggregarsi e svolgere attività in modo libero, 
spontaneo e non strutturato. Questo, con l’obiettivo di animare i periodi caratterizzati da una 

maggior carenza di attività, in particolare per adolescenti e preadolescenti, senza però che 
ciò si traduca in un’offerta limitante e limitata che allontana i ragazzi;

 sostegno alla comunità educante, inclusiva, autogenerativa e partecipante attraverso tutte 
queste azioni di sostegno, confronto e partecipazione.

 Grandi Eventi, spettacoli: Con un carattere artistico e teatrale, i Grandi Eventi si propongono anche sul
 piano della promozione di temi sociali di attualità, con il fine di creare occasioni che siano ludiche ma 
anche
 educative, sfruttando la forza aggregativa e catartica che il teatro come arte ha avuto nel corso di 
tutta
 la storia della civiltà occidentale. Inoltre, in linea con quanto detto per feste e cene di comunità, anche i
 grandi eventi potranno costituire occasioni di incontro, socialità e aggregazione per i cittadini. In 
particolare, in spazi pubblici, piazze o parchi.

 Pranzi di comunità, almeno 4, uno per rione (Voltabarozzo, Guizza, Salboro, 
Crocefisso)

 Rispetto alle modalità di attuazione del progetto, si cercherà di adottare le seguenti strategie, per 
incoraggiare la massima partecipazione di cittadini ed associazioni:

 Coinvolgere come possibile anche le comunità parrocchiali, svolgendo, laddove possibile, spettacoli 
legati al progetto anche all’interno di cornici legate a feste patronali;

 Che i pranzi/cene di comunità vengano allestiti in tutti i rioni, (Guizza, Voltabarozzo, Salboro, 
Crocefisso) ,seguendo le garanzie di legge e finalizzati alla massima conoscenza tra i cittadini e la 
raccolta di idee;

 Che eventi e spettacoli nascano, laddove possibile, dalla collaborazione di due o più realtà 
associative;

 Che le attività si svolgano nei rioni Guizza, Voltabarozzo e Salboro, utilizzando il più 
possibile spazi aperti, piazze e parchi, nello spirito del massimo presidio degli spazi pubblici;

 Incoraggiare momenti d’incontro dedicati al confronto e alla cooperazione tra i diversi partecipanti 
del progetto;

 Venga predisposto dal capofila una riunione in presenza o on line mensile, (Trimestrale per i mesi 
Giugno-Luglio-Agosto) almeno con i soggetti coinvolti nelle attività del mese in oggetto, per 
programmare, e pubblicizzare un calendario di attività, in collaborazione con il servizio di sviluppo di 
comunità del Comune di Padova (Prisma) che ha predisposto un apposito calendario condiviso .

 Predisposizione di un piano di spesa trasparente.



 PRINCIPALI RISULTATI

Il progetto mira a rafforzare la coesione sociale, il senso di appartenenza e la partecipazione attiva della
 comunità del Quartiere 4B, favorendo relazioni significative tra cittadini di diverse età e condizioni di vita
 e promuovendo una rete stabile di relazioni solidali tra cittadini, associazioni ed istituzioni. Ci si attende
 un aumento della partecipazione attiva alle iniziative di quartiere, una maggiore integrazione tra realtà
 associative e una crescita del volontariato di prossimità. Si prevede l’attivazione e il consolidamento di
 spazi di comunità accessibili ed inclusivi, nei quali le persone possano sperimentare forme concrete di
 collaborazione e auto-mutuo aiuto. L’aumento della partecipazione civica e delle occasioni di incontro
 intergenerazionale costituirà un indicatore della crescita del senso di appartenenza e della capacità del
 territorio di diventare una comunità educante diffusa: in prospettiva, il quartiere potrà riconoscersi come
 comunità educante, capace di sostenere i propri membri e di generare nuove opportunità di incontro e
 collaborazione.

 PUNTI DI FORZA

Il principale punto di forza risiede nella rete di partenariato già attiva sul territorio, composta da enti,
 associazioni e cittadini che condividono una visione comune di inclusione e partecipazione. Tale pluralità
 rappresenta una risorsa strategica per la cooperazione e la realizzazione di azioni integrate. Il radicamento 
territoriale delle organizzazioni coinvolte, la presenza di Portierati di quartiere e di spazi presidiati 
garantiscono continuità e riconoscibilità.
 L’approccio partecipativo, unito alla capacità di risposta ai bisogni emersi dal processo di ascolto del
 Bilancio Partecipato, rafforza la legittimazione del progetto e ne favorisce l’impatto sociale.

 VALORIZZAZIONE PROGETTO

La valorizzazione avverrà attraverso un piano di comunicazione integrato, volto a diffondere risultati e 
buone pratiche. Verranno realizzati materiali informativi (locandine, brochure, canali social, newsletter) e 
strumenti operativi (linee guida, protocolli, schede di monitoraggio). Ogni fase sarà documentata, confluite 
in un archivio condiviso e in un report finale pubblico. Eventi di restituzione, feste di quartiere e momenti di 
confronto con la cittadinanza permetteranno di condividere i risultati raggiunti e di consolidare la rete di 
collaborazione, rendendo il progetto un modello replicabile di comunità partecipata e solidale.

 VALORE ECONOMICO EURO 21.750

 Le spese per la gestione del progetto sono calcolate nel 10.5% del budget.

2. Progetto " Vicini in Croci ".  
In continuità con le iniziative promosse negli ultimi 5 anni, dalle associazioni che operano nel Rione, il 
progetto prevede attività nel territorio del rione stesso con proposte che si svilupperanno nell’arco del 
2026.

OBIETTIVI

Inclusione intergenerazionale, ampliamento della rete dei soggetti attivi sul territorio, promozione della 
socialità tra vicini di casa, promozione del rispetto dell’ambiente e della cura dei beni comuni, incentivare 
l’utilizzo degli spazi pubblici all’aperto (giardino QuiPadova, parco Pinelli, piastre sportive e altre aree verdi 



all’interno del rione)  e dei luoghi di aggregazione e socialità (la sala di comunità Pinelli, spazi parrocchiali e 
sala Emporio).

SOGGETTI

In rete: minimo 4 con residenza od operatività nel territorio

ATTIVITA' IN EVOLUZIONE DALLE ANNUALITA’ PRECEDENTI 

Iniziative di animazione per bambini (laboratori creativi e letture ad alta voce)

Ciclo di incontri di sensibilizzazione su tematiche legate alla cittadinanza attiva, rispetto dell’ambiente, 
prevenzione delle dipendenze etcc

Momenti di animazione per anziani

Pranzi e cene porta e offri tra vicini di casa nei luoghi di socialità del rione (almeno 3)

FESTE DI RIONE

Festa di primavera, all’insegna delle attività sportive all’aperto per i più giovani e non

Festa d’autunno all’insegna del fai da te creativo

Festa di Natale, con momenti di musica, di intrattenimento e laboratoriali.

VALORE ECONOMICO EURO 4.750,00

3.        Progetto Consulta dei ragazzi e delle ragazze  .

In collaborazione con la scuola STEFANINI VIII Ist. Compr.vo , classi seconde per un totale di circa 60 alunni.

Attività finalizzata a rendere consapevoli i ragazzi attraverso un percorso di conoscenza della democrazia e 
delle istituzioni, con la elezione di una vera consulta di quartiere composta dai ragazzi, mettendo in atto 
strategie sociali per ascoltare l’altro e farsi carico dei bisogni emersi; elaborare una proposta di impiego di 
budget per euro 2000 da presentare alla seduta della Consulta 4b.

OBIETTIVI

Promuovere l'approfondimento sui bisogni dei giovani

Proporre attività per sviluppare nei ragazzi il senso civico e la cittadinanza attiva

Collaborare con la scuola nello svolgimento delle attività.  

ATTIVITA’

Viene stimolata la curiosità dei ragazzi nei confronti delle attività della Consulta di Quartiere e del percorso 
che porterà alla formazione di una consulta composta da loro stessi. Il percorso prevede:



Assemblea delle tre classi

Campagna elettorale

Organizzazione seggio elettorale ed elezioni

Insediamento consulta, scelta del Presidente e del Segretario, discussione e dibattito per presentare la 
proposta di impiego del budget alla Consulta degli adulti.

VALORE ECONOMICO EURO  2000,00

4.       Progetto Sport e Amicizia LE OLIMPIADI A SCUOLA  . EURO 2000,00

 RESPONSABILI SCOLASTICHE

Genesin Francesca, Francescon Elisa, Villani Ida, Belluco Manuel 

DESTINATARI 

Alunni dalla classe I alla classe V della scuola primaria del IX IC Ricci Curbastro. 

Plessi: G. Ricci Curbastro, L. Luzzatti, A. Oriani, Quattro Martiri, E. Cornaro, Don Bosco, Della Vittoria. 

SEDI: 

PALAZZETTO GOZZANO: G. Ricci Curbastro, L. Luzzatti, A. Oriani, Quattro Martiri, E. Cornaro, 
PALAZZETTO 

CA’ RASI: Don Bosco, Della Vittoria. 

OBIETTIVI 

Acquisire consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi 
motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. 

Utilizzare una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche 
come orientamento alla futura pratica sportiva. 

Sperimentare in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa diverse gestualità 
tecniche. 

Agire rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli 
attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

Comprendere, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle. 

Favorire, attraverso il movimento, la consapevolezza di sé e delle proprie azioni in un contesto sempre 
più ampio di gruppo. 

Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico, legati a uno stile di vita 
salutare. 



DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

Gli alunni della scuola primaria dei plessi E. Cornaro, Della Vittoria, Don Bosco, L. Luzzatti, A. Oriani, 
Quattro Martiri e Ricci Curbastro verranno suddivisi in gruppi di classi e, a rotazione, svolgeranno attività 
finalizzate alla conoscenza dei giochi proposti da diverse associazioni sportive e da istruttori di 
educazione motoria. 

PALAZZETTO GOZZANO 

Lunedì 4 maggio 2026 classi I – 98 alunni 

Lunedi 11 maggio 2026 classi II -III – 184 alunni 

Lunedi 18 maggio classi IV-V – 184 alunni 

PALAZZETTO CA’ RASI 

Mercoledì 3 giugno 2026 classi I- II-III-IV-V - 191 alunni 

Agli alunni verranno fatti svolgere giochi inerenti a diversi sport, con il coinvolgimento delle associazioni 
presenti nel territorio (ipotesi: Petrarca Basket, Antenore calcio a 5, Ballet center, Petrarca scherma, 
frisbee, ginnastica artistica, arti marziali Karate). 

Le giornate inizieranno alle ore 8.00 con l’accoglienza e la cerimonia di apertura. Le attività 
proseguiranno dalle 8.45 alle 11.15 con i giochi e si concluderanno alle ore 12.00 con la cerimonia di 
premiazione (sede: Palazzetto Gozzano). Per la sede del Palazzetto Ca’ Rasi, la giornata si concluderà tra
le 12.00 e le 12.30, con la possibilità di proseguire fino alle 15.30 con pranzo, giochi pomeridiani e 
cerimonia di premiazione, compatibilmente con le condizioni organizzative. 

COINVOLGIMENTO DEI GENITORI: i genitori saranno invitati ad assistere alla giornata stando sugli spalti 
delle palestre. 

PARTNER ESTERNI COINVOLTI 

Per l’attuazione del progetto viene coinvolto il CSI e il Centro Sportivo Gozzano per la disponibilità degli 
spazi, i dirigenti del Palazzetto Ca’ Rasi, referente del CONI. 

Saranno coinvolti gli istruttori Coni che collaborano con l’istituto e le seguenti associazioni: Petrarca 
Basket , Antenore calcio a 5 , Ballet Center , Petrarca scherma , Ballet center , Frisbee , Scherma , Arti 
marziali Karate 

PERIODO DI ATTUAZIONE 

Si ritiene che per la gestione del progetto i tempi possano essere maggio/ giugno. 

SPAZI 

Centro sportivo Gozzano, Palazzetto Ca’ Rasi. 

Per il raggiungimento del luogo è necessario predisporre uno spostamento con i mezzi di trasporto 
privati per i plessi più distanti, solo per il ritorno (Don Bosco, L. Luzzatti, Quattro Martiri). Gli alunni 
giungeranno alle sedi con i genitori alle 8.00 del mattino. 



5.        Progetto La Zattera di comunità  . EURO 1500,00  da trasferire all’assessorato alla Sicurezza come 
partecipazione al progetto che avrà un costo totale di 5000 euro. (in collaborazione con la Consulta 
5 A per le scuole  Don Bosco e della Vittoria) IN CONTINUITÀ  CON L’EDIZIONE 2025

 OBIETTIVI  

Educare i giovani sui diritti e doveri civili  

Includere nei processi decisionali giovani provenienti da contesti svantaggiati  

Promuovere attività ricreative e culturali che favoriscano l'integrazione 

Sostenere il dialogo tra diversi gruppi sociali e culturali  

Creare reti di collaborazione tra scuole, associazioni e istituzioni locali

 SOGGETTI DESTINATARI 

Giovani di età compresa tra gli 11 e i 14 anni (scuola secondaria di primo grado) 

Appartenenza a comunità eterogenee, incluse quelle a rischio di esclusione sociale.  

ATTIVITA' 
  Formazione nelle classi: 90 ore  

Formazione per genitori (corsi serali): 10 ore  

Co-progettazione e monitoraggio con i docenti: 6 ore  

Evento sulla legalità c/o Piazzale Cuoco da concordare  

6.       Progetto Promozione della mobilità sostenibile e soluzione per il miglioramento della viabilità nelle   
strade antistanti alle scuole Nievo e Stefanini

Obiettivi

- ridurre traffico e inquinamento nelle strade adiacenti agli edifici scolastici

- promuovere comportamenti individuali e politiche pubbliche orientati alla mobilità sostenibile

- contribuire alla realizzazione della Città dei 15 minuti in cui la rigenerazione urbana si realizza anche 
ridando spazio alla socialità e “alla libera e sicura circolazione dei pedoni e dei ciclisti”.

Contesto

Via Vecchia, scuola primaria Nievo e Secondaria Stefanini

Azioni

Sensibilizzazione al tema del contrasto al traffico e all’inquinamento, per la promozione di una mobilità 
sostenibile e di soluzioni per il miglioramento della viabilità nella strada antistante la scuola.

Ad es.  



- biciclettata come occasione per stimolare l’uso della bicicletta, per coinvolgerei i genitori e per 
riscoprire assieme il piacere di spostarsi a piedi o in bicicletta

- e/o percorsi nelle classi per approfondire i problemi della mobilità urbana e le possibili soluzioni 
sostenibili

Confronto ed elaborazione su possibili interventi per migliorare la viabilità nella strada. Saranno realizzati 
sopralluoghi durante gli orari di entra e di uscita e verrà promosso il coinvolgimento di insegnanti e 
genitori, residenti ed eventuali altre realtà limitrofe. Verranno sviluppare delle attività per focalizzare le 
problematiche ed individuare le possibili soluzioni alla viabilità. Sentita anche la Consulta di quartiere e il 
settore mobilità del Comune, verranno elaborate o aggiornate differenti proposte di intervento, al fine di 
immaginare molteplici soluzioni possibili, evidenziandone criticità e benefici attesi.

VALORE ECONOMICO EURO 1500,00 

7.        Progetto di partecipazione dei genitori al miglioramento del bene comune della scuola Oriani con un  
momento di convivialità 

Obiettivo: ridipingere l'interno della scuola e utilizzare l’occasione per creare un momento di 
aggregazione, conoscenza e riconoscimento dello spazio comune

Tempistiche: da definire, quando finiranno le lezioni 

Sicurezza: i partecipanti si iscriveranno all’Albi dei volontari del comune di Padova che provvederà alla 
copertura assicurativa

Finanziamenti: Questo progetto sarà cofinanziato dai genitori, Consulta e Settore Servizi Scolastici

VALORE ECONOMICO EURO 500,00 

8.       Progetto di mattine aperte alle scuole a Fronte del Porto con le scuole di quartiere . Da definire.   
Valore economico 1000 euro 

RIASSUNTO QUADRO ECONOMICO BUDGET 35.000,00

Contributi
BP 2026

Tipologia di 
erogazione del 
contributo

1.
21750

S.E.M.I. - I 
germogli del 
territorio

Bando attività continuative quartiere



2. 4750 Vicini in Croci Bando attività continuative Crocefisso

3. 2000 Consulta dei 
Ragazzi Acquisto Scuola Stefanini

4. 2000 Le Olimpiadi a 
scuola

Contributo 
Diretto attività sportive IX IC

5. 1500 Zattera di 
Comunità Servizi Progetto di educazione alla legalità 9 

IC

6.

1500

Progetto 
Promozione della 
mobilità 
sostenibile

Contributo 
Diretto

Progetto di educazione stradale e 
coinvolgimento genitori 
scuole Rione Voltabarozzo

7.

500

Partecipazione dei 
genitori al 
miglioramento del 
bene comune

Contributo 
Diretto

Progetto dipintura Aule scuola Oriani

8.

1000

Progetto di 
mattinè aperte alle
scuole a Fronte del
Porto

da verificare 
fattibilità

Da definire

35000 TOTALE SPESA
4000 AFFIDO DIRETTO

3000 DI CUI DA 
DEFINIRE
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